
OLa Nota 
di Massimo Franco 

GLI INTERESSI 
IN ,CONFLITTO 
SALVATI SOLO 
DAL CONTRATTO 

G
li interessi della maggioranza si 
stanno dimpstrando, Rcdljlo più 
frantumati del previsto, L'ambiZione 
di unire quelli chevengouo de'sclittl 
come Nord leghlsta e Sùd grillino In, 

realtà si sta rivelando IDusorla: l biacchi sociali 
non si sovrappongono: tendono a scontrarsI. 
E In un sistema che,dlsttibulsce soldi solo 
accumulando debiti, e ieri ha ricevuto un'altra' 
reprimenda sulla manovra dalla Commisslone 
U., il coD1lltto tra 11 mondo di Luigi DI Malo e 
quello di Matteo 8a1vini è difficile da 
comprimere, 

Si tratti di Tav, gasdotto Tap, reddito di 
cittadinanza, condono, l.mmIgnizlone, 
sicurezza, le contraddlzioul sono quotidiane, 
Se sJagglungono le mire del centrodestra 
Salvini-Glorgia Meloni sul Clln)pjdogllo del 
M5S, additato come simbolo dllmmobllJsmo 
e cattiva amministraitone, si deUheanoi 
contorni della prosslnla campagna elettorale: 
da avversari, non da alleati" M'a per ora 
l'esecutivonoll cotre riscbJ, li fiiitico 
«conlIatto» è una foglia di fico resistente, 
capace dllncollare qualsiasi crepa nella 

magglo= giallo-verde: e'dI zlttIre quanti, 
soprà!tUtto tra .çlnque Stelle, borbottano per 
foilltesa con la Lega'. ctlticano 1a gestione DI 
Malo, Permette di nascondere le 
contraddizioni su'TàY e pQnte di Genova, 

Oilsì, anche se il ministro Danilo Toninelli 
da ~ersconta~o 11 plocco dell'Alta velocità, 
s!De~tendo la ,cautela del premler'G!us'eppe 
'Conte, Di Malo rléhl3nla «li contratto», Il se 
non basta"sl bollano come notizie false quelle 
sul candono edlllzlo per Iscbla, uno dei feudi 
elettorali di DlMalo, D'altronde, il M5S 
cQntlda nell'Indulgenza di SalvIn!, il cui 
partito ~ per la tav e contro Il ~ddlto dl 
cittadinanza', ma non,può permettersi di 
alzare la voce. Un vertice Indebolito e insidiato ' 

La diversità 
Su Tav, condono, sicurezza e 
reddito di cittadinanza il 
Movimento e là Lega esprimono 
due culture e due governi diversi 

dall'Interno non può mostrarsi cedevole con 
un alleato Che già lo oscura, 

Scià pressione esierna,del mercatlnon 
aumenta troppo, di(f!cllmente l'equilibrio 51 
spezzerà, Non bastaoo I richiami dèll'Ue 
sull'lndebitamento, né i dati Istat su un'Italia 
economicamente fem:la. E non solo perché 
non eslste1l.li'alternativa, il passato troppo 
poco tempo dalle el.ezioni del 4 marzo per 
scarI~ sull'esecutivo la responsabillrà <leUa 
stasl, E facile, p,er M,5S e Lega; sostene(e che 
quanto accade é figlio dei governi di pIima, 

Seppure Improbablle,l'idea,dlriprendere 
spinta con una «polltica espaosÌV8»Jlon ha 
controprove. Bisognerà attraversare per Intero 
questa fase, mettendo nel conto un prezzo 
salato per U Paese, D'altronde, se peI qualche 
ruglone la crisi dovesse arrivare prima, nel 
«conlIatto non'scrltto» si indovina già una 
postlUa pronta: non ci hanno lasciato 
governare, Europa e cosiddetti «poterllortl» si 
sond opposti alla «I1lanOVIa de) po,polo».ll, 
senza un'qpposlZlone degna di quésto nome, 
l'equivoco potrebbe prolungarni. 

Cl RI~ZION!~5EAV,.TA 

Rai, i direttori dell' era gialloverde 
Al Tg! çarboni, al Tg2 Sangiuliano 

I rinnovi 

Il consiglio 
d'amministra­
zione della Rai 
oltre alla 
nomln.del 
nuovi dlrenorl 
di Tgl, Tg2e 
Tg3, dovrebbe 
confermare I 
vertici di 
R.lnew. e dell. 
Te.tata 
giornalistica 
region.le, Ali. 
guida della 
prlm. (dove è 
dal 2016) 
rimane Antonio 
DI Beli. (prln1. 
foto In alto), 62' 
annI. una lunga 
carriera In Ral 
come direttore 
del Tg3edl 
RaiTre, e come 
corrispondente 
da New York e 
da ParigI. Alla 
TgR.lnvece, 
l'Ipotesl è di 
confermare 
l'attuale 
reggente, 
Alessandro 
C.s.rln,60 
anni, già 
vlcedlrenore 
del Tg3 (nel 
20011 e poi 
condirettore 
della stessa 
TgRd.12oo9.1 
2012 quando 
diventa 
direttore (fino 
. 120141 

Per il Tg3 c'è Paterniti. Oggi il voto del Cda. Braccio di ferro su Rail: i 5 Stelle vogliono Freccero 

ROMA Tornata di nomine ridot-
111 stamattina per la Ral. L'am­
mlnJstratore delegato fabrizio 
Salini porta al voto del Consi­
glio di amministrazione pre­
sieduto da Marcello Foa solo le 
direzioni delle tre principali 
testate glornallstich. e di Ra­
dlorai-Glomale Radio, Giusep­
pe carboni, attuale caporedat­
tore del Tg2, è il nuovo diretto­
re del Tg1 (In «quoti!» M5S) al 
posto di Andrea Montanari. 
Gennaro Sanglullano, oggi vi­
ce direttore del Tg1, dirigerà 11 
Tg2 (sostenuto da Lega e Forza 
Italia) al posto di Ida ColuccI. 
Giuseppina Parerniti, oggi vi­
cedirettrice della TgR (anche 
lei «graditi!» al M5S) sostituirà 
al Tg3 Luca Mazzà che verrà su­
bito nominato direttore di 
Radlo1- Giornale Radio, diret­
to ora ad Interlm da Roberto 
Plppan dopo il passaggio di 
Gerardo Greco, a Medlaset-Re­
te 4, 

SI prevede un tranquilio via 
libera del Consiglio, Novità: re­
sta al suo posto Antoulo DI Be1-

TI ritratto 

Per la 
prima volta 
nella stotia 
della Rai le 
opposizioni 
non hanno 
neanche un 
direttore di 
telegiornale 

MJcIMIe 
AnzIIIdIIPdI 

la, direttore di Rainwes24, che 
lo molti davano per sostituito 
da ùnan Sabbah, la sua attuale 
corrispondente da ParIgi. Gli 
analisti di politica Ral sosten­
gono che Di Bella resta per 
«riequilibrare» politicamente 
le direzioni dopo il cambio al 
Tg'3, Per le Reti, per la TgR, per 
Ral Sport' occorrerà attendere 
una nuova tornata di nomine, 
Cbe non 51 annuncia semplice, 
In area M5S (con il sì della le­
ga) si Insiste molto, nelle ulti­
me ore, per affidare Rah a Car­
lo Freccero proprio per modi­
ficare radicalmente rassetto 
della rete ammiraglia Ral, 

Ma c'è un problema tecnico, 
Carlo Freccero è un pensionato 
Rai: le regole per le aziende 
statali o Interamente parteci­
pate (la tv pubblica è di pro· 
prietà del ministero dell'Eco­
nomia al 9996) vietano incari­
chi operativi al pensionatI. 
Sembra che gli uffici sti\IDO ve­
rificando, con l'accordo dello 
stesso Preccero, la posslbllltà 
di un incarico a titolo gratuito, 

Anni al seguito del M5S, 
ora la poltrona più ambita 
Ecco il «signor nessuno» 
ROMA «Il così il signor nessuno 
è diventato direttore del Tg! 7 
perché seguiva il Movimento 
5 Stelle», l corridoi della Ral, 
dopo ogni nomina, reagisco- l.-,n.t 
no storicamente tirando fuori di .mmlnistra­
U rospo. Perché 11 TgI, da sem- zlone dell. Ral 
pre, è il notiziario di riferi- cui spettano 
mento dell'area governativa al le nomine 
potere, E così oggi il governo 
Conte, dopo complesse tratta- 93 
tive tra PDlazzo Chlgl (con I 
vertici Di Maio-Salvini) e viale 
Mazzini affida a un capore- IlIornI 
datlore del Tg2, Giuseppe tr.scorsl 
Carboni, privo di esperienze dall'lnsedla­
In area direzione, la guida del- mento del 
la testata più importante della cda Ral 
tv pubblica, 

Qualcuno estrae dal casset­
to il curriculum di Gennaro 
Sangiullano, neo direttore del 
Tg2 in «quota» Lega-Forza 

Italia, D paragone impressio­
na: Sanglullano ha sulle spalle 
nove anni di vlcedlrezione del 
Tgl, la direzione del Quotidia­
no Roma, I saggi su Vladlmir 
Putln, Hlllary ClInton e 00-
oDld Trump editi da Monda­
doli, Una lunga abitudine alla 
guida delle redazioni e una 
sollda formazione. 

Carboni si ritroverà ora a 
guidare il tg ammiraglio Ral 
senza alcuna esperienza ge­
stionale, succedendo ad An­
drea Montanari, che lascia 
con un +596 negll ascolti nel­
l'edizione delle 20 rispetto al 
Tg5. 

Ma carboni è «organico» al 
M5S? L'Interessato nega ogni 
«affiliazione» e , con gli ami­
ci, In queste ore si diverte a la­
sciare in mano il telefonino a 

Ma la strada si annuncia com­
plessa, Come Ipotesi alternati­
va c'è Marcello Clannamea, og­
gi direttore del Pallnsestl. 
L'amministratore delegato Sa­
lini ha sul tavolo anche 11 caso 
Rai2, CIrcola 11 home di Casi­
miro Lieto, autore del pro­
gramma di Elisa Isoardl «La 

prova del cuoco», SI parla di 
forti pressioni di Matteo' Salvi­
nl ma anche di molte resisten­
ze interne. E anche in questo 
caso è da tempo nella rosa dei 
nomi più accreditati Maria Pia 
Ammirati, oggi responsabile 
delle Teche Ral. 

ln!lne Raltre, che dovrebbe 

I nuovi direttori " ' . ",' '-
~ ~.. " 

AlTII 
Giuseppe 
carboni, 57 
anrì!; entrato 
gldvanlsslmo 
all.' Ral. upa 
lunga 

, es.reile~z. 
radlofonlca, è 
staio 

~~~~~;;~~~,~~~~~~ ~Tì2 t Gennaro 

chiunque voglia controllare 
se nella sua agenda compaio­
no l cellulari di Lulgl DI Malo 
o di Alessandro DI Battista, 
Fatto sta che la poltrona del 
TgI arriva dopo sette anni di 

Sanglullano, 
56.nnl, 

~---~ ,entrato In Ral 
né! 2003'dal '':::::=::' iÌ_OO9è Il IilceillrettoJe 

I Tgl,t 
~ .. ,:.'it3to 

AlTj3 
GluSI!pplna 
Patefhitl, 
62anhl, 
è da tre anni 
vl@dlrettrlce 
d,ell.TgR 
dop!>' 
essere stata 
periette 
arinl 
corrlspon­
dE!nte Ral-

, da Bruxelles 

cronache polltiche dedicate al 
Movimento 5 Stelle, Mal una 
protesta pentastellata, come 
awlene per tanti collegbJ del­
la Ral e della carta stampata, 
Mal uno scontro, Ona vicenda 

restare davvero a Stefano Ca­
letta, Federica SclareID sembra 
definitivamente fuori dal toto­
nomine per propria scelta: 
non Intende abbandonare un 
marcbJo di successo Ral come 
il progI'dIl1Jlla «CbJ l'ha visto?» , 
Per la TgR resta torte la candi­
datura di Alessandro Casarln, 
oggi già direttore ad interlm In 
quota Lega, Per Rai Sport tre 
ipotesi: Bruno Gentili, Mauri­
zio Lasa e Jacopo Volpi. Biso­
gnerà vedere se la nuova torna­
ta di nomine cl sarà prima o 
dopo l'audizione In commis­
sione di Vigilanza dell'ad Sali­
ni, fissata per il 6 novembre. 
Protesta il Pd - «Iottizzazione 
plgUatutto» - e p100testano 
Usigral ,e Fnsi che parlano di 
«scelte Incomprensiblll: tre te­
state erano senza direttore, si 
trova soluzione per due e una 
- Ral Sport - resta con un 10-
terlm, E perché si procede al 
cambio di direttori nella pie­
nezza del loro mandato», 

P.CO. 
ClfII~ZlONE IH5EA'VATA 

cominciata nel 2012, In quel­
l'anno Carboni (16 anni di pre­
cariato Rai alle spalle dal 1979 
al 1995, una lunga esperienza 
radlofonica a Radlotre e poi a 
Ralstereonotte con llrnesto 

, Assante dal 19112 al 1990, infi­
ne l'assunzione nel 1995 nella 
«lista dei 30» concordata tra 
l'Usigral, 11 sindacato del gior­
nalisti RaI, e l'allora capo del 
personale Pier Lulgl CelIi) ri· 
ceve dal direttore Marcello 
Masi l'incarico dl seguire la 
nuova galassia pentastellata. 
Lì nasce un'Intesa, Forse que­
stione di linguaggi, di uguale 
distanza dal partiti tradizio­
nali (Carboni era considerato 
11 più movimentista tra i pre­
cari, qualcuno gli affibbiò 
l'etichetta di «cossuttiano», 
che lui ha sempre negato), In 
sostao> .. Il M5S «si fida» di 
CarbonI. E scommette su di 
lui per il Tg!. Un <illaibaltone» 
che farà discutere. 

Paolo Conti 
C'~IONtiQlSt:IIVAT~ 


